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Ricordate il caso Bonsu?
Il vigile coinvolto
premiato dal Comune
“Ha ottime professionalità”

PARMA.REPUBBLICA.IT

Bologna.it Parma.it

Dal tortellino day
al processo alla mortadella
viaggio tra sagre ed eventi
del Wine Food Festival

BOLOGNA.REPUBBLICA.IT

P
ierferdinando Casini e l’Udc hanno organizza-
to a Cattolica «gli stati generali del precariato»,
dedicati alla generazione «mille euro» (maga-

ri). Sull’iniziativa, tuttavia, gravano pesanti incertez-
ze. Pare che il personale per l’allestimento, fornito da
un’agenzia interinale, sia stato licenziato due ore fa. 

IL BOLOGNINO

IL COMMISSARIO Anna Maria Cancellieri apre il dossier sulla rimo-
zione delle auto per il lavaggio strade. Ha chiesto una relazione al co-
mandante dei vigili Carlo Di Palma: «Sulla revisione delle tariffe ve-
dremo dopo aver approfondito il problema». Pd e Pdl favorevoli al
lavaggio delle strade senza le rimozioni.

BIGNAMI E SPEZIA A PAGINA II

Dopo l’inchiesta di Repubblica si muove il Commissario: “Voglio capire se è possibile rivedere le tariffe”

Un dossier sulle rimozioni
La Cancellieri chiede alla Polizia municipale una relazione sui costi

Se la fotografia s’industria
U

NA mostra sulla fotografia
industriale che si è aperta
in Pinacoteca è l’ennesima

tappa di avvicinamento di un pro-
getto presentato dalla fabbrica Gd
per un centro polifunzionale che
avrà al suo interno un Museo del-
la Tecnologia e dell'Innovazione.
Il museo comprenderà un'ampia
sezione dedicata alla fotografia
sul mondo dell'industria, con una
collezione in via di raccolta e uno
spazio per le mostre. Il centro, che
sarà pronto a fianco dello stabili-
mento Gd per il 2012, compren-
derà anche un auditorium da 400
posti, una scuola, di formazione,
una palestra e un asilo.

PARISINI A PAGINA XVII

In Pinacoteca gli scatti del concorso della Gd che sta realizzando un Museo della Tecnologia

La mostra

Arriva a Bologna
la settimana del design

Pre-visioni
sotto le Torri
con i creativi
della grafica
NALDI
A PAGINA XIX

“M’hanno spostato la macchina...”
corre sul web la protesta dei tartassati

La storia

STEFANIA PARMEGGIANI

C’
È CHI si addormenta con l’incubo della multa, chi aspetta che la
Procura legga il suo esposto, chi spera nascano nuovi parcheggi,
chi propone gruppi di autodifesa dai vigili e chi suggerisce azio-

ni collettive di risarcimento. Sono le voci del web, i commenti postati sul
sito di Repubblica Bologna dalle “vittime” della pulizia delle strade.

SEGUE A PAGINA III

Il libro

Così Berselli
ha immaginato
un’altra idea
di economia
ROMANO PRODI

Oggi all’Archiginnasio, alle
17.30, Ilvo Diamanti e Ro-
mano Prodi presenteranno
il libro di Edmondo Berselli
“L’economia giusta” . Que-
sto è l’articolo che Prodi ha
scritto per l’Espresso (in edi-
cola oggi) ricordando la fi-
gura di Berselli 

I
N MOLTI, leggendo il suo ul-
timo libro, si sono sorpresi di
non ritrovare l’Edmondo

Berselli di sempre, volutamen-
te scettico, disincantato. Io ho
avuto modo di parlare a lungo
con lui di questo lavoro durante
la sua malattia e so che da tem-
po meditava di scrivere di eco-
nomia. Quando nel 1995 pub-
blicai una raccolta di saggi per il
Mulino fu lui a propormi: per-
ché non intitolarlo Il capitali-
smo ben temperato? Sintesi per-
fetta, il libro uscì con quel titolo.

Sorprendente, dunque, non
è l’interesse per il tema. Stupi-
sce il tono, martellante, con cui
Edmondo elenca i suoi dubbi.
La sua analisi cruda dell’ultimo
quindicennio, la denuncia del-
la grande trappola in cui siamo
caduti. E la necessità di trovare
una via di uscita alla crisi. Ri-
scrivere un grande compro-
messo tra Stato e mercato, fon-
dato non solo su basi tecniche
ma etiche e umanistiche. Scrive
Berselli: «La grande recessione
è un problema ‘totale’ di distri-
buzione fallimentare della ric-
chezza a vantaggio dei ricchi e a
sfavore dei poveri.

SEGUE A PAGINA VII

UN TAGLIO da 60 milioni di euro sul
bilancio dell’Ateneo. Questo l’allar-
me lanciato ieri dal rettore Ivano Dio-
nigi: «Così il mantenimento dei livel-
li attuali di qualità della didattica, del-
la ricerca e dei servizi agli studenti è
compromesso». Non usa giri di paro-
le il rettore, al termine della riunione
congiunta degli organi accademici:
«Essere competitivi a livello interna-
zionale è velleitario e persino grotte-
sco, perché sfida le leggi di natura». 

VENTURI A PAGINA IV

Il rettore: “Senza risorse è impossibile garantire la qualità, grottesco chiederci di competere con l’estero”

Allarme tagli in Ateneo, mancano 60 milioni
L’intervento

Città metropolitana
una diga contro la crisi

WALTER VITALI

M
A DAVVERO è la città
metropolitana la salvez-
za dalla micidiale stretta

finanziaria che stanno subendo
le nostre amministrazioni locali?
Io, insieme agli altri parlamenta-
ri Pd, ne sono convinto, e nel cor-
so dell’incontro col Commissa-
rio Cancellieri altre voci si sono
unite alle nostre. Gianluca Gal-
letti ed Enzo Raisi, ad esempio,
hanno mostrato grande interes-
se per il tema, e credo che anche
parlamentari del Pdl possano
unirsi a noi. Si potrebbe così to-
gliere dalla naftalina un tema di-
battuto almeno dal 1994, quando
costituimmo volontariamente la
Conferenza metropolitana dei
sindaci, per farlo diventare un
obiettivo concreto da perseguire.

La novità è la legge sul federa-
lismo fiscale approvata nel 2009.
Essa delega il Governo ad ema-
nare un decreto legislativo col
quale s’assicura alle città metro-
politane un sistema di finanza
rafforzato corrispondente ai loro
compiti. La legge prevede anche
che, in attesa della loro formale
istituzione, gli enti che ne fanno
parte abbiano «una più ampia
autonomia di entrata e di spesa».
Bisogna anzitutto premere sul
Governo perché renda operativo
questo nuovo assetto finanziario
entro il maggio 2011: è quella la
scadenza prevista per la delega.

SEGUE A PAGINA IV

Il segretario Cgil Danilo Gruppi BETTAZZI A PAGINA V

Via libera della Cgil al dialogo

Sì di Gruppi al patto
con Marchesini
“Bologna diventi
laboratorio italiano”

CAPELLI A PAGINA VII

I nodi più urgenti del policlinico

Cambio della guardia
per il Sant’Orsola
ieri l’addio di Cavina
oggi tocca a Venturi

CentroU�ciale autorizzato per Candidati Esterni

ed Interni per tutte le certi�cazioni Cambridge ESOL

Cucina tipica bolognese

Siamo aperti il giovedì, venerdì
e sabato a cena dalle 20,00

e la domenica a pranzo dalle 12,30.
Il sabato sera accompagnamo i nostri piatti con la musica dal vivo

Si accettano prenotazioni per le cene aziendali

Siamo in via delle Serre 2 Bologna
Tel./Fax 051-6415585 Dell. 335-6581701

Si consiglia la prenotazione
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I nodi che attendono il manager. “Per me è il primo giorno di scuola”
ELEONORA CAPELLI

IL BANCO di prova del nuovo
Pronto soccorso, che aprirà i bat-
tenti a novembre, e l’occasione di
rinnovare tutti i vertici dei Dipar-
timenti ad attività integrata, i set-
te «super reparti» in cui si articola
il policlinico, da decidere entro il
30 ottobre. Le prime decisioni (e i
primi nodi da sciogliere) che at-
tendono Sergio Venturi, da sta-
mattina al Sant’Orsola come
nuovo direttore generale, saran-
no seguiti dalla nomina dei nuovi
direttori sanitario e amministra-
tivo, entro due mesi, per portare
avanti «una sempre maggior in-
tegrazione tra medici ospedalieri
e universitari all’interno del poli-
clinico». 

«Per me è come il primo giorno
di scuola - dice Venturi -, non a ca-
so è l’1 ottobre. Prima di tutto de-
vo imparare un po’, il Sant’Orso-
la è un’eccellenza regionale, io
devo mettermi all’ascolto di tutti
quelli che vorranno incontrarmi,
e so già che sono tanti». Venturi
per ora non porterà con sé i mem-
bri del suo staff, con cui ha lavo-
rato all’Ospedale Maggiore di
Parma, che lascia tra le polemi-
che politiche di sindaco e presi-
dente della Provincia (il primo ha
scritto una lettera aperta a Vasco
Errani per lamentarsi della pas-
sata gestione, il secondo difende
Venturi e accusa il sindaco di po-
lemiche strumentali). «Per ora
verrò solissimo - assicura lui - e

resterò a vivere a Parma, ma lavo-
rerò in stretta sintonia col rettore
Dionigi per individuare queste
fondamentali figure. Non capita
spesso l’occasione di nominare
tutti i vertici, è un momento di
rinnovamento positivo». L’ipo-
tesi di mettere Venturi a capo del
Sant’Orsola era rimasta sospesa
quest’estate proprio nel dialogo

tra Regione e Università, ma
adesso con il rettore «ci vedremo
spesso e decideremo assieme»,
assicura Venturi. Il primo passag-
gio sarà il 15 ottobre con il diret-
tore di unità operativa più anzia-
no di ogni dipartimento che deve
portare una terna di nomi tra cui
poi Venturi sceglierà. In «scaden-
za» i professori Mario Schiavina,

Giuseppe Pelusi, Massimo Laus,
Franco Walter Grigioni, Bruno
Cola, Afro Salsi, Luigi Bolondi.
L’attuale direttore amministrati-
vo, Paolo Cordioli, andrà al Ca-
reggi di Firenze mentre Vito Bon-
giovanni, direttore sanitario,
aspetterà un mese prima di tra-
slocare in Veneto per il passaggio
di consegne. 

A Parma uno dei risultati di cui
il dirigente va più fiero è il nuovo
Pronto soccorso e anche a Bolo-
gna si misurerà con il trasloco del
reparto, che da novembre sarà
nel nuovo polo chirurgico e del-
l’emergenza, cui si accederà da
via Albertoni. «Un “mini-gemel-
laggio” c’è già perché il dottor
Mario Cavazza, direttore del
pronto soccorso a Bologna prima
lavorava a Parma - spiega Ventu-
ri -. All’Ospedale Maggiore ab-
biamo introdotto una nuova for-
ma di open space in accettazione,
l’importante è che il reparto sia
funzionale al lavoro degli opera-
tori e al rapporto con i pazienti». 

Intanto Venturi eredita un
ospedale con i conti in progressi-
vo miglioramento. La perdita
della gestione caratteristica è
passata al Sant’Orsola dal 15% del
2004 al 6% del 2010, mentre nel
capitolo personale il numero dei
medici è diminuito di due unità e
quello del personale tecnico e
amministrativo di 107 addetti dal
2005. I dati degli altri ospedali cit-
tadini non sono tutti nel segno del
miglioramenti. Secondo le cifre
diffuse dal consigliere regionale
Andrea Pollastri (Pdl) l’Ausl nel
2009 avrebbe un passivo di 25,6
milioni, il doppio rispetto al 2008
quando ci si fermava a quota 10,8.
Mentre il Sant’Orsola migliora
(9,1 milioni contro i 9,4 del 2008),
il Rizzoli va in attivo con 197 mila
euro di utili nel 2009.

Sant’Orsola, Venturi prende il timone

L’ingresso del padiglione Nuove Patologie del Sant’Orsola

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il saluto

Cavina lascia
“Non avrò

altri ospedali”
«PER ora vado un po’ in
vacanza, poi so perfetta-
mente cosa non farò:
non dirigerò più aziende
sanitarie». Augusto Ca-
vina lascia il policlinico
con il rammarico di non
aver visto nascere il pro-
getto di polo oncologico,
e con la soddisfazione di
«molti momenti belli, in
tanti anni di vita tra que-
ste mura». Un ringrazia-
mento Cavina lo rivolge
anche a Maria Paola
Landini, che ieri non era
presente, ex preside
coinvolta nell’inchiesta
denominata “concorso-
poli”, che tenne col fiato
sospeso l’ospedale e
adesso si avvia verso la
prescrizione.

L’ex rettore Pier Ugo
Calzolari ha salutato Ca-
vina con i complimenti
per la gestione di un am-
biente «effervescente»,
nel difficile triangolo tra
«assistenza didattica e
ricerca», mentre il rettore
Ivano Dionigi ha ricono-
sciuto il suo contributo di
«interlocutore leale ma
non sempre comodo,
con una determinazione
che a volte rasenta la
cocciutaggine». Anche
Sergio Stefoni, preside
di Medicina, ha scherza-
to sul «carattere forte,
che a volte viene definito
cattivo carattere» del-
l’ormai ex direttore ge-
nerale, lodando il grande
sforzo per l’edilizia ospe-
daliera, che è anche il te-
stimone che Cavina vuo-
le passare a Sergio Ven-
turi. «Faccio gli auguri a
Venturi, persona che co-
nosco e stimo, perché
faccia meglio di me e
porti a termine il lavoro -
ha detto l’ex direttore -, in
particolare il processo di
riammodernamento edi-
lizio che nel 2013 vedrà
sistemato l’80% del po-
liclinico». Gerardo Marti-
nelli, luminare prossimo
alla pensione, ha portato
in dono un libro di cui si è
«privato personalmen-
te» sullo sviluppo edilizio
dell’università. 

Non sono mancati i
momenti brutti, quelli in
cui «si è offuscata l’im-
magine del policlinico»,
ma per Cavina l’impor-
tante è che l’ospedale
non si sia «chiuso a ric-
cio», ma abbia «fatto te-
soro degli eventi negati-
vi». «Purtroppo il rischio
di eventi avversi è inevi-
tabile - ha detto pensan-
do anche al processo
dell’urologo Giuseppe
Severini per la morte di
Daniela Lanzoni - ma ab-
biamo lavorato molto
per garantire la sicurezza
dei pazienti e anche ele-
menti di trasparenza in
potenziali conflitti di inte-
resse». 

Augusto Cavina

© RIPRODUZIONE RISERVATA

(segue dalla prima di cronaca)

C
I VORREBBERO i paradig-
mi culturali del grande No-
vecento per provare a di-

stricare qualcosa dal disordine
poco creativo del nostro nuovo
‘Ventinove’. Occorrerebbero le
costruzioni culturali di un Max
Weber o di un John Maynard Key-
nes, architetti irripetibili della
‘modernità’».

Condivido. Quando ho comin-
ciato i miei studi economici la dif-
ferenza salariale tra un operaio e
un amministratore delegato era
di quaranta a uno, quando lo se-
gnalavi c’era uno scatto di indi-
gnazione. Ora è di quattrocento a
uno e non scatta più nessuno. Agli
inizi degli anni ‘90, scrive Berselli,
uscirono in contemporanea il li-
bro di Michel Albert Capitalismo
contro capitalismo e un mio sag-
gio intitolato C’è un posto per l’Ita-
lia fra i due capitalismi? A distan-
za, indicavamo come alternativa
al modello americano l’econo-
mia sociale di mercato, il modello
renano, costruito sul dialogo, l’e-
quilibrio tra aziende e governo
nazionale e regionale, la parteci-
pazione dei lavoratori alle impre-
se. Ma a riscrivere le stesse cose
dieci anni dopo io e Albert sarem-
mo stati completamente emargi-
nati. Il milieu economico era tut-
to da un’altra parte. Per tutti c’era
solo il mercato e basta. Chi soste-
neva l’opposto era considerato
un romantico, nella migliore del-
le ipotesi. Se parlavi di intervento
pubblico in economia finivi cro-
cifisso sui giornali e nei convegni.
Era questo il «pensiero unico». 

La crisi ha fatto cambiare idea a
molti. Ci si accorge, Edmondo l’a-
veva capito prima, che la Germa-
nia reagisce meglio degli altri alla
recessione. E si torna finalmente

a parlare di sistemi industriali,
patti, mediazioni del Governo,
politiche di intervento. Spetta an-
cora alla politica indicare una via
d’uscita dalla crisi, intervenire
per regolare e impedire gli sbilan-
ciamenti del mercato, mobilitare
la società con una visione del fu-
turo.

È questo che manca: la crisi
economica è stata provocata da
strategie di sempre più corto re-
spiro, la democrazia rischia di av-
vitarsi sulla stessa malattia. I son-
daggi e le continue elezioni am-
ministrative, regionali, europee,
spingono i politici a non fare scel-
te di lungo periodo per non scon-
tentare gli elettori. Ne parlavo con
una nota autorità cinese che ha
commentato, con ironia: «Sono
molto preoccupato per il futuro
della vostra democrazia». Atten-
zione: se la democrazia smette di
pensare al domani, se l’agenda
dei problemi diventa virtuale e un
intero Paese viene tenuto inchio-
dato per mesi sulla casa di Monte-
carlo, non restano che l’anti-poli-
tica e il populismo. E invece dalla
crisi usciremo con lentezza, no-
nostante quanto vorrebbero far
credere interpreti frettolosi, quel-
la che Berselli chiama «una visio-
ne collettiva più prudente», con la
quale ci si abitua agli attriti della
«crescita lenta», resa necessaria
dall’irruzione sulla scena mon-
diale di due miliardi di nuovi pro-
tagonisti. E con «la nuova sintesi
umanistica» di cui parla papa Be-
nedetto XVI nella sua enciclica, la
«via cristiana per uscire dalla
grande crisi» che Edmondo Ber-
selli ha voluto come sottotitolo
del suo libro. Anche questa è una
sorpresa: o meglio, un’esplicita-
zione di quanto Edmondo ha cre-
duto in tutta la sua vita.

COSÌ BERSELLI HA IMMAGINATO
UNA NUOVA IDEA DI ECONOMIA
ROMANO PRODI

PROGRAMMA 1 OTTOBRE

INVITO 

OMAGGIO

Coupon valido per 1 solo ingresso 
a Cersaie esclusivamente nelle giornate di
Venerdì 1 e Sabato 2 Ottobre

DA PRESENTARE ALLE BIGLIETTERIE

Quartiere Fieristico
Venerdì 9,00-19,00 Sabato 9,00-18,00

Galleria 10,00 Slim: il futuro è sottile? Caratteristiche e potenzialità 
dell'Architettura dei nuovi prodotti ceramici a spessore ridotto

Relatori: Folco Tomasini - Davide Carra - Alessandro Tenaglia

Palazzo dei Congressi 11,00 Saper fare architettura: Central Saint Giles 
Sala Italia Renzo Piano Building Workshop/Fondazione Renzo Piano

Relatori: Aldo Colonetti - Maurits van der Staay - Lorenzo Piazza

Galleria 14,00 Crisi ecologica e sostenibilità
dell'Architettura Relatori: Antonello La Vergata - Jan Boersema - Marco Missaglia

Giuseppe Ferrari

Palazzo dei Congressi 15,00 Beautiful ideas. 
Sala Italia Convegno e premiazione del concorso di idee

Relatori: Dante Donegani - Aldo Colonetti - Lia Piano - Franco Origoni

Galleria 15,00 La formazione nel settore ceramico in Emilia Romagna
dell'Architettura Relatori: Rolando Giovannini - Carlo Cottica - Giorgio Timellini - Paola Careddu 

Francesco Bergomi

Galleria 16,00 Il problema del rivestimento 
dell'Architettura e l'uso della ceramica nell'architettura moderna

Relatori: Francesco Dal Co - Alessandro Anselmi


